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Dal Notiziario della Parrocchia di Chiari 
(aprile 2021) 
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DAL GIORNALE DI BRESCIA DEL 
23.03.2021 
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ECO DI BERGAMO  
19 MAGGIO 2021 
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GIORNALE DI BRESCIA 19 SETTEMBRE 2021 

ENRICO MAGGINI 
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DAL GIORNALE DI BRESCIA DEL 23.10.2021 
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“VITA DI UNA RAGAZZA”: L’INCREDIBILE DIARIO DI UNA BRESCIANA 

MODERNA NEL MONDO DI FINE OTTOCENTO2 
 

Raffaele Piero Galli 
 
Spesso, le sorprese più grandi e fruttuose nascono dal caso (o quasi). È quanto è capitato ai bresciani Federico 
Vaglia e Sergio Masini, due membri dell’associazione culturale Capitolium, che si sono piacevolmente imbattuti 
in una speciale opera letteraria: il diario di Marietta Ambrosi, modella cresciuta a Brescia nel secondo 
Ottocento, che ebbe una vita straordinaria e che visse e divenne famosa negli Stati Uniti. Fino ad oggi inedito in 
Italia, debitamente tradotto e adattato in una gradevole veste editoriale, questo vecchio diario scritto dalla 
Ambrosi a quarant’anni e dedicato alla sua giovinezza bresciana ci viene oggi finalmente presentato nella sua 
interezza. Con le 172 pagine di “Vita di una ragazza” (Fen Edizioni, 2021) torna perciò alla luce, per la prima 
volta in lingua italiana, un libro di memorie dal titolo “Italian Child Life“, pubblicato a Boston dall’autrice nel 
1892. Un libro “privato” che diventa per noi lettori un documento di profondo interesse, in quanto permette di 
ricostruire, attraverso i ricordi d’infanzia dell’autrice, la Brescia ottocentesca, oggi perlopiù scomparsa e 
descritta da un singolare punto di vista. Ma anche il risultato di un lavoro di ricerca notevole ed appassionato, 
iniziato “frugando” tra l’incredibile patrimonio di manufatti e di storie custodito nel cimitero monumentale 
Vantiniano. 
 
Il vivido ritratto di una Brescia Ottocentesca 
Scritto a quarant’anni in forma di diario, il libro riporta i ricordi dell’infanzia, trascorsa a Brescia, di una donna 
dall’indole nostalgica che vive nell’America di fine Ottocento. Attraverso i ricordi dell’infanzia, la Ambrosi 
descrive la Brescia dei mercati, delle cerimonie religiose, delle chiese e dei negozi, dei mestieri, dei giochi e dei 
sogni dei bambini, e persino delle malattie e delle difficoltà economiche. 
Ricchissimo di aneddoti curiosi e di nomi di persone e di luoghi, il racconto autobiografico scorre rapido come 
un romanzo d’avventura. È impossibile non affezionarsi all’autrice e ai personaggi da lei descritti: si respira 
l’aria di una vita semplice, quotidiana, fatta di preziosi piccoli momenti, inanellati sul filo di una Brescia di cui 
oggi possiamo a stento riconoscere le tracce. Eppure, spesso, si tratta di fatti, personaggi, abitudini e usanze non 
troppo lontani nel tempo, come quando la piccola descrive lo spiedo bresciano, dandone una accurata 
descrizione che principia dagli uccellini utilizzati per cucinarlo. 
Appassionata di viaggi e d’arte, la Ambrosi si dilunga in particolare nella descrizione dei suoi passatempi 
quotidiani, come quello di allevatrice di bachi da seta, o sulle sue passioni, come quella per il teatro e per le 
fiere. Una sola immagine fotografica, quella di copertina, ritrae Marietta Ambrosi a Boston nel 1893, in una 
delle sue consuete pose da modella per artisti e fotografi, mestiere che l’ha resa celebre in America e non solo. 
Un racconto di vita che potrà essere particolarmente apprezzato dalle giovani generazioni e che saprà svelare ai 
lettori di ogni gusto ed età la bellezza di una Brescia di molto tempo fa. 
 
Una nuova casa editrice per una scoperta che ci riporta nell’Ottocento 
Un capitolo a parte lo merita la genesi di questo libro, frutto di una vera e propria riscoperta. Il merito di questo 
singolare ritrovamento spetta a Federico Vaglia a e Sergio Masini, membri dell’associazione culturale 
Capitolium, realtà impegnata nella cura e nella rivalutazione del patrimonio storico e monumentale contenuto 
nel cimitero monumentale cittadino. Mentre erano impegnati nello studio del patrimonio contenuto nel 
Vantiniano (il cimitero monumentale più antico di Europa, inaugurato nel 1821), Vaglia e Masini hanno avuto 
modo di imbattersi e di approfondire con acume da ricercatori la figura di un personaggio straniero che, 
curiosamente, è stato sepolto a Brescia: il pittore e viaggiatore newyorkese Marcus Waterman. Ciò li ha condotti 
alla scoperta della moglie del defunto, Marietta Ambrosi, e quindi all’ancora esistente diario di quest’ultima, 
scritto e pubblicato in inglese a Boston a fine Ottocento ed oggi conservato in un fondo archivistico 
dell’americana Biblioteca del Congresso. Il libro che ne è nato, “Vita di una ragazza”, è la prima pubblicazione 
della collana Storie di Fen, nuova avventura editoriale promossa da Pietro Freggio (titolare della Libreria La 
Fenice) e da Tiberio Faedi che ha curato l’impaginazione e la veste grafica. Una pubblicazione speciale, che ha 
il pregio di riportare per la prima volta in Italia un testo che parla di Brescia ma che fu scritto e pubblicato solo 
in lingua inglese, arricchendolo con utili note che integrano il documento e che accompagnano il lettore tra le 
pieghe della Brescia di fine Ottocento. In coda, una breve biografia completa la conoscenza di una italiana 
straordinaria, naturalizzata americana, che è stata anche, per alcuni anni, curiosa e attenta bresciana, donna 
modernissima e cronista del suo tempo. 

 
2 ARTICOLO USCITO SU BRESCIA SI LEGGE (SITO WEB DI CULTURA E SOCIETA’) DEL 2 
DICEMBRE 2021 
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L’AMICO CERQUAGLIA SUL BRESCIA 

SABATO 4 DICEMBRE 2021 
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AVVISO SUL PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 
PER LE FESTIVITÀ DI SAN FAUSTINO 

 
16 FEBBRAIO 2021
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I NOSTRI LUTTI 
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Nato a Torino nel 1929 si trasferì da ragazzo a Brescia con la famiglia. Dapprima tipografo 
presso la Società Editrice Vannini decise poi di fondare, alla fine degli anni Sessanta, la 
Legatoria Editoriale Bresciana, vista la carenza di simili aziende nel bresciano. Grazie a 
questo suo nuovo lavoro conobbe don Antonio Fappani che gli affidò la legatura di tutti i 
volumi dell’Enciclopedia Bresciana e di altri volumi della Fondazione. Nacque così una 
profonda conoscenza e stima reciproca e, grazie a don Antonio e a Clotilde Castelli che con 
don Antonio collaborava, Pierangelo approdò all’Associazione degli Amici della Fondazione. 
Negli ultimi anni, ormai libero da impegni di lavoro, seguì con passione, interesse e curiosità 
molte delle conferenze e visite guidate organizzate dagli Amici, apprezzandone sempre 
l’originalità per la scelta degli argomenti e la cura con cui venivano realizzate.  
Dedicò molta parte del suo tempo libero anche alla montagna e all’alpinismo. Collaborò per 
più di 60 anni con il Club Alpino Italiano di Brescia; fu Istruttore e poi Direttore della Scuola 
di Alpinismo “Adamello”, convinto della necessità di guidare i giovani a conoscere la 
montagna, non solo dal punto di vista alpinistico, ma anche come ambiente naturale da 
apprezzare e rispettare.  

PIERANGELO CHIAUDANO 
1929 - 2021 
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Marco Albini ci ha lasciato il 18 marzo a seguito di una repentina malattia. Da giovane si 
impegnò generosamente in politica nel movimento giovanile della D.C. e nel 1975 fu eletto a 
25 anni nel consiglio comunale di Brescia nella prima consiliatura Trebeschi. Nella vita 
professionale è stato un apprezzato dirigente amministrativo in medie e grandi aziende della 
nostra provincia. In questi ultimi anni, dopo il pensionamento, si è dedicato ancor di più alla 
vita e alla storia del suo quartiere, S. Bartolomeo, ed è entrato a far parte degli Amici della 
FCB, partecipando con assiduità alle iniziative proposte.  

MARCO ALBINI 
1950 - 2021 
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Primo Capitano degli Alpini (Artiglieria da Montagna). Diplomato in Ragioneria. Carriera 
professionale come Dirigente d’Azienda presso importanti società bresciane. 
Persona mite, generosa, con forte carica di umanità. Amante della cultura, appassionato 
ricercatore di storia (soprattutto bresciana) e d’arte, assiduo frequentatore della Biblioteca 
Queriniana e dell’Archivio di Stato, della Emeroteca bresciana; socio attivo e partecipe di 
Associazioni culturali (Amici della Fondazione Civiltà Bresciana, Ateneo di Brescia, ULC, e 
altre); spesso presente a incontri, conferenze e trasmissioni culturali; organizzatore e guida di 
gite e visite culturali per gruppi vari. Volontario per oltre 30 anni e Vice Presidente 
dell’Associazione VAD operante presso l’Hospice della Domus Salutis di Brescia. 

ANTONIO PAPAGNO 
(Tonino) 

1933 – 2021 
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Sul finire di febbraio di quest’anno ci ha lasciati un caro amico, Pietro Pasini. Un amico della 
Fondazione partecipe e sempre attento alle iniziative di “Civiltà Bresciana”.  
La sua presenza appariva appartata, sempre signorilmente discreta, ma generosa e onesta nel 
pensiero, nel giudizio e negli affetti, il che non è poca cosa. Lo si avvertiva dal tono pacato 
della sua voce, dal suo linguaggio in “tono minore” ma sempre puro e limpido nel tocco. Non 
è facile trasmettere valori se non si è. Piero era così, un “andante pacato”.  
Per nulla proclive al protagonismo, aveva tuttavia offerto un contributo alla “brescianità” con 
il suo libro “El pütì de la stanga”, edito nel 2014 dalla Fondazione Civiltà Bresciana. Nel 
solco della particolare attenzione di don Antonio Fappani alla ricchezza e alla varietà del 
linguaggio dialettale, Piero, in questi anni, stava rielaborando una meticolosa ricerca sui 
termini dialettali odolesi ormai non più usati.  
Nel rimpianto della sua gentile e assidua presenza, non disgiunta da una sollecita 
partecipazione qualora la sua esperienza tecnica lo richiedeva (offriva spesso la sua 
competenza come sensibile fotografo) esprimiamo il nostro affetto a Elvira, che ha perso il 
compagno del lungo percorso della sua vita. 
                                             

 

PIERO PASINI 
1933 - 2021 



112

113 
 

 
 
 
 

INDICE 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Pag. 

Presentazione  1 

Organigramma del Consiglio Direttivo 2 

Pubblicazioni AFCB 3 

Le nostre NEWS  5 

Graz B.: Come difendere la vita umana 36 

Fotogallery  38 

Scambio Auguri di Natale 56 

Rassegna Stampa 57 

Le Locandine dei vari eventi 79 

I nostri lutti 107 

Hanno collaborato 112 

 
114 

 

 

 
 

HANNO COLLABORATO PER LA STESURA DEL TESTO 
 

 
 

 
Bocchio Severo 

Cassetti Elvira 

Castelli Clotilde 

Cerquaglia Ezio 

Fausti Anna Maria 

Galli  Raffaele Piero 

Grasselli  Gianfranco 

Graz Berardo 

Masini Sergio 

Mondella Paola 

Ottolini Don Valentino 

Palmeri Elena 

Paolettti Dezio 

Petrera Marinella 

Quaresmini Giovanni 

Vaglia Alberto 

1

2

3

5

36

38

56

57

79

107

112



116 
 

 




